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Italia 1, ore 22,15 

Dai Duran 
a Ferry 

le star di 
Montreux 

I «big» della musica leggera internazionale, che hannopartecipa-
to all'edizione '85 della «Rosa d'oro di Montreux», il rocx-festival, 
sono i protagonisti della serata di Italia 1 (dalle 22,15), che presen­
ta infatti la manifestazione che ha ormai una tradizione ventenna­
le. Da Montreux in questi anni sono sfilati tutti i grandi del jazz 
d'Oltreoceano, da Count Basie a Dizzy Gillespie, da Duke Ellin-
gton a Sarah Vaugan. Il festival si è però rinnovato accogliendo 
nelle ultime edizioni, accanto ai jazzisti, i protagonisti delrock e 
della musica giovane. Vedremo così stasera in tv, sullo stesso pal­
co. l'ex leader dei Roxy Music, Bryan Ferry, e i Duran Duran, 
Suidati da Simon Le Bon. i Culture Club di Boy George ed Elton 

ohn, accompagnato da Millie Jackson, l'inglese Howard Jones, 
definito il «poeta elettronico, del rock anni Ottanta, ed un altro 
inglese, Paul Young, tra i più interessanti interpreti bianchi del 
•rhythm and blues, negro. Ancora gli australiani Meri at Work e gli 
americani Dire Straits che hanno accompagnato Bob Dylan in due 
recenti Lp. Gli organizzatori hanno intervistato anche Huey Le­
wis, che la stampa americana considera l'erede di Elvis Presley. 

Raiuno: giro del mondo a 9 anni 
Il più giovane circumnavigatore del mondo, Umberto Caglini, di 

nove anni, James Taylor, il mito della West Coast fin degli anni 
Settanta; Giuliana De Sio, Enzo Cerusico diventato una star dei 
telefilm americani, e poi teatro con Ugo Gregoretti, libri con Arri­
go Levi autore di «Intervista alla Do, musica con Piergiorgio Fari­
na, avventura con due antiquari che presenteranno un servizio di 
porcellane recuperato in un vascello affondato. Gli «assi, di Dome­
nica in sono rappresentati dal lungo collegamento in diretta con la 
sinagoga di Roma, per l'incontro tra Giovanni Paolo II e il rabbi­
no-capo Elio Toaff, ed un'altra diretta con Bari dove Paolo Pinto 
tenterà di battere il primato mondiale di nuoto di fondo. II tutto su 
Raiuno dalle 14 alle 20, insieme a Mino Damato, Elisabetta Gardi-
ni ed il trio Marchesini-Solenghi-Lopez. Una domenica che — se 
non fosse per l'incontro papale, storico, ma affidato al Tgl — 
sopravvive di poco. Come se le polemiche feroci contro la gestione 
di Mino Damato partite dall'interno della Rai fossero così riuscite 
in un intento: togliere sprint alla trasmissione, avvelenarla, «suici­
darla». E poi? 

Canale 5: una vita da giudicare 
Severino Santiapichi è l'ospite di Maurizio Costanzo a Buona 

domenica (su Canale 5 dalle 13,30) che racconterà la sua «vita da 
giudice», un magistrato a cui sono stati affidati tre fra i processi 
più delicati e difficili degli ultimi anni: quello de] «7 aprile», quello 
per l'assassinio di Aldo Moro e quello appena concluso per l'atten­
tato al Papa. Nel corso della trasmissione si parlerà poi della 
situazione sanitaria con la presentazione di alcuni «casi, (come un 
malato «scomparso»), di caccia (il prof. Capperucci racconterà l'in­
tervento di trapianto di cornea ad un'aquila reale) e poi di musica, 
cinema e teatro con numerosi ospiti. Verrà presentala anche 
un'indagine sull'inquinamento delle nostre citta. 

Raiuno: arriva Ellis Island 
«Saltato» la scorsa settimana per far posto al film su Ali Agca, 

arriva su Raiuno alle 20.30 Ellis Island — nel cui cast compaiono 
anche Richard Burton e Faye Dunaway — sceneggiato americano 
sugli emigrati europei in America all'inizio del secolo. 

Raidue: l'informazione in tv 
Mixer propone stasera (Raidue, ore 2,55) un sondaggio dedicato 

alla tv: come giudicano gli italiani l'informazione Tornita dalla 
Rai? Commentano i risultati Walter Veltroni del Pei, Paolo Pillit-
teri del Psi e Mauro Bubbico (De). Per il «faccia a faccia» 50 
domande a Claudio Martelli. 

(a cura di Silvia Garambois) 

I— 

Televisione mmmm Vivono in Florida, girano in Ferrari, vestono «italian style»: sono 
gli eroi di «Miami Vice», nuovo telefilm poliziesco targato Usa, da oggi su Raidue 

Piedipiatti da hit-parade 
Ma perché se ne parla tanto? SI tratta pro­

prio di un evento eccezionale o semplice­
mente di un battage pubblicitario che arriva 
dagli Usa con ben orchestrata grancassa? 
Stiamo parlando di Miami Vice, Squadra 
antidroga, la nuova serie poliziesca che da 
oggi va in onda su Raidue In prima serata, 
portandoci In casa due nuovi personaggi, 
due sbirri di tipo speciale. Laggiù a Miami al 
poliziotti place vivere bene. Verosimilmente 
se lo possono permettere. Questi due, uno 
bianco e uno nero, vanno In giro In Ferrari, 
vestono Italian style (anche se non propria­
mente firmato) e, pur non dormendo la not­
te per dare la caccia alla delinquenza orga­
nizzata, hanno l'aria di stare al mondo con 
soddisfazione. Assistiti, oltre tutto, da una 
colonna sonora di forte carica vitale, a tutto 
rock da hit parade. 

Ma sono simpatici? Bè, sì, sono simpatici. 
Il biondo Sunny Crockett (interpretato da 
Don Johnson) sotto 11 look spregiudicato 
(canotta rosa con giacca elegante ma spie­
gazzata), nasconde un coraggio da leone e 
un cuore tenero. Gli piacciono le donne (se 
no, che eroe sarebbe?) ma ha una ingom­
brante ex moglie alla quale, ogni tanto, tele­
fona nelle situazioni più estreme. Ama an­
che gli animali e Infatti, In tanto spericolate 
circostanze di vita, non dimentica di portare 
da mangiare al coccodrillo col quale convi­
ve, su una barca. Ma non avremmo ancora 
detto niente di lui se non lo descrivessimo 
fisicamente. Tutta la serie infatti ha l'aria di 
essere stata pensata addosso non a una si­
tuazione o a due personaggi, ma a una im­
magine. Il nostro Sonny e un tipo sornione. 
Si può avvicinare al Michael Rourke di Ci­
mino, ma più soft. Ha un bel ciuffo e una 
bella andatura, elementi fondamentali del 
fascino hollywoodiano, ma ondeggia un po' 
troppo, occhieggia, civetta, Insomma fa 
troppe mossette per essere un bravo attore. 
In tutti questi vezzi gli è compagno Rlcardo 
Tubbs (l'attore Philip Michael Thomas) che 
figura venuto da New York a sgominare 1 
mercanti di morte. Ma nasconde qualcosa: è 
un tipetto vendicativo e pieno di iniziative 
personali. Senza raccontarvi per filo e per 
segno questa storia che, si scrive, tiene tap­
pati in casa gli americani (indice Nbc supe­
riore a Dallas e Dynasty), vi anticipiamo che 
questo Tubbs ha un cuore anche lui. In più è 
sfrenatamente dongiovanni, lnsegue le don-

Oon Johnson (Sonny Crockett) 
e Philip Michael Thomas 

(Ricsrdo Tubbs) sono i due 
piedipiatti di «Miami Vice» 

ne per strada, ancheggia, sballonzola, can­
ticchia, è esageratamente estroverso. 

Ma quel che conta, i nostri due eroi in 
Ferrari rossa, fanno un bel colpo d'occhio. SI 
dicono cose disarmanti e si stuzzicano pe­
rennemente in una schermaglia cretina, ma 
lo fanno con ritmo e con un'ironia che han­
no ereditato da Starsky ed Hutch. L'amicizia 
sincera, Invece, l'hanno presa dal due eroi 
delle strade di San Francisco. E non hanno 

Ereso niente dall'Intenso capitano Furillo di 
1111 Street. E strano, perché anche questi 

due nuovi eroi della strada televisiva porta­
no la firma di Anthony Yerkovich (l'autore 
della serie interpretata da Daniel Travanti) 
che qui figura anche come produttore esecu­
tivo. Ma Miami non è New York. Qui non 
contano l personaggi e neppure le situazioni: 
conta solo 11 look. Specialissimi effetti visivi, 
colori, mosse e Inquadrature. Non conta 
neppure la storia, vanto e grandezza di una 
scuola americana di autori e sceneggiatori 
che non ha confronto. Anche l cattivi devo­
no stare al gioco: sentire il ritmo e adeguar­
si, se vogliono fare la loro bella figuretta sul­
lo sfondo di questi lunghi video clip. 

Piaceranno agli italiani queste creature 
visive? CI mancherebbe: ogni puntata costa 
un milione di dollari in abiti, scazzottate ed 
effetti speciali! Alla Rai non sappiamo 
quanto sia costata, ma di certo anche per lei 
e stato un Investimento, come si dice, di im­
magine, che ha fruttato tanto spazio sulla 
carta stampata da averlo già reso produtti­
vo. Intanto si va verso la bella stagione (spe­
riamo che lassù qualcuno se lo ricordi) e l'I-
tallan style di questi americani violenti e te­
neri può rimbalzarci addosso con tutta la 
sua carica di studiata trasandatezza tropica­
le. Ma lasciateci 11 tempo, anzi le righe, per 
un'ultima notazione pettegola. Mentre tan­
to rilievo è stato dato all'abbigliamento del 
nostri eroi antidroga con coccodrillo al 
guinzaglio, alle donne Invece è stato lasciato 
l'amerlcan look da serial. Pettinature lacca­
te, abiti fasciati, scollature arganate e rim­
mel a quintali: queste signore sono Indietro 
di dieci anni rispetto alla nonchalance virile 
del loro protagonisti. Non sono donne: sono 
avanzi scenografici di una serie precedente. 
Tutto questo è stato possibile risparmiare 
sul costi. 

Maria Novella Oppo 

Da oltre un anno ormai (se 
non vado errato) sappiamo 
dalle statistiche di ascolto e 
di gradimento che Quark, Il 
programma di divulgazione 
scientifica di Piero Angela, è 
sorprendentemente fra 1 prl~ 
mi In graduatoria. Il dato è 
altresì confermato da una 
recente Indagine sulla credi­
bilità degli tanchormen* te­
levisivi, dove lì medesimo 
Angela raggiunge vette al­
tissime di popolarità, quasi a 
livello di Blagl. 

Prima riflessione: non può 
che fare estremo piacere 
constatare che un tema ap­
parentemente poco 'consu­
mista* come la scienza, se 
ben fatto, riesce a penetrare 
nel gusto collettivo e ad otte­
nere successi che, di solito si 
pensa, appartengono solo al­
lo show più 'popolare* (nel 
senso deleterio del termine). 
Intendiamoci, su questo pla­
no la Rai non si è mal mal 
comportata. Chi rammenta 
antichi programmi come 
Orizzonti della scienza e del­
la tecnica di Giulio Macchi o 
come Almanacco condotto 
da Giancarlo Sbragia o come 
11 pur ironizzato L'approdo, 
che andava in terza serata 
per la conduzione di Edmon-
da Aldini, sa che in tv la 
scienza è stata fatta suffi­
cientemente bene. Solo dal 
punto di vista tecnico, però. 
Perché quanto a scelta nel 
palinsesto si sono sempre 
privilegiati orari sfortunati. 
Oggi, dunque, argomenti co­
me la fisica, la biologia, la 
medicina, l'astronomia, l'e­
cologia, l'etologia sono gra­
diti al pubblico di massa. Del 

Cose da video 

La scienza 
formato 
Spielberg 

resto, In Italia — non dimen­
tichiamolo ~ esiste 11 più al­
to numero di riviste di divul­
gazione del settore; dal sofi­
sticato «Le Scienze* al meno 
difficili Scienza 2000, Prome­
teo, Scienza e vita, e così via. 

Seconda riflessione: si ha 
piacere che Quark abb/a un 
meritato successo, ma non si 
devono nemmeno nasconde­
re alcune perplessità. Slamo 
certi che la presentazione 
della scienza in forma di 
'meraviglioso* sia proprio 
quella che alla lunga lascerà 
traccia nella cultura del 
pubblico televisivo? Dico 
quest perché, accanto al pro­
gramma di Angela, si vedo­
no oggi spuntare trasmissio­
ni chiaramente a esso con­
correnziali che amplificano 
l'aspetto spettacolare della 
scienza a danno di una cor­
retta percezione della scien­
za stessa. Big bang di Jas 

Gawronsky, ad esemplo, è la 
totale trasformazione del 
principio angellano In spet­
tacolo puro e di scarso ap­
profondimento In studio o In 
redazione. Oppure, esiste 
quello strano fenomeno 
chiamato Jonathan, che va 
adesso a cominciare un nuo­
vo ciclo con la spericolata 
guida di Ambrogio Fogar, 
che gioca su un amblgulssl-
mo binarlo. Da una parte si 
presenta come trasmissione 
dedicata all'avventura, ma 
dall'altra si offre come pa­
rente della divulgazione 
scientifica; Il che è franca­
mente falso. A meno che per 
scienza non si voglia inten­
dere la curiosità prescientifi­
ca per l fenomeni 'Strani; 
come accadeva prima di Ga­
lileo e Newton con lì collezio­
nismo mirabolan te e le inda­
gini più fantasiose sulle mo­
struosità della natura. 

Terza riflessione: come 
mal Jonathan e Big bang ap­
paiono così acritici, pur nel-
l'indlscutlblle senso di spet­
tacolo che esse offrono? 
Semplicissimo; raramente 11 
tema o I temi del programmi 
provengono da elaborazioni 
da parte dell'emittente. Si 
tra tta per lo più di raccolte di 
filmati, comperate da privati 
e In particolare da televisioni 
straniere. Insomma, sono 
oggetti chiusi, trasmessi a 
partire dalla qualità spetta­
colare delle Immagini e dal 
contenuto sorprendente nel­
la trattazione del tema. Im­
magini che forse sono più vi­
cine all'immaginarlo della 
magia che a quello della ri­
cerca. E che soprattutto non 
sempre privilegiano l'aspet­
to dello studio degli scienzia­
ti, quanto quello del muovi 
avventurieri*, come potrem­
mo denominare coloro che, 

magari senza bagaglio pre­
cedente, si dedicano alle va­
rie Carnei Adventures o alle 
omonime Marlboro o alla 
vendita pubblicitaria di 
tours di maggiore o minore 
difficoltà. In due termini: 
dalle vette sconfinate al mi­
steri del laboratorio, purché 
tutto sembri girato da Spiel­
berg con la consulenza del 
compianto Koloslmo. 

Un corollario di quel che 
sto dicendo è fra l'altro l'a­
mara constatazione che qua­
si nessun filmato è Italiano. 
Ciò significa che in Italia 
non Ce scienza? Oppure che 
non si divulga e spettacola­
rizza la scienza? Ma no. An­
che se non siamo all'avan­
guardia, anche da noi si fan­
no buone cose. Se Gawron­
sky o Fogar o Angela voglio­
no un Indirizzo, eccone uno: 
il centro audiovisivi dell'U­
niversità di Firenze, diretto 
dall'esimio istologo (credo) 
prof. Staderlnl. Il quale cen­
tro costa miliardi, ma già 
riesce a dare eccellenti con­
tributi nel campo della chi­
rurgia. Ma al servizio della 
scienza, naturalmente, e non 
dello spettacolo. 

Con tutto ciò non vorrei 
apparire troppo critico nel 
confronti del programmi de­
scritti. Ripeto ancora che il 
successo di Angela è cosa 
buona e giusta. Ma, passata 
una prima fase In cui si uti­
lizzava lo spettacolo come 
cavallo di Troia, non si po­
trebbe anche fare di meglio? 
Questo disgraziato paese, 
che la scienza vera la pena­
lizza, forse lo richiederebbe. 

Omar Calabrese 

• • • • • • • • • • • • • • • • i l Programmi Tv 

Ilaria Occhini e Sergio Fantoni in «Musica» della Duras 

Di scena Sergio Fantoni e 
Ilaria Occhini in «Musica» 

Per la Duras 
un addio lungo 
come una notte 
MUSICA di Marguerite Du­
ras. Traduzione di Giovan-
nella Zannoni. Regìa di Ser­
gio Fantoni. Scena di Gian­
franco Padovani. Consulenza 
musicale di Paolo Terni. In­
terpreti: Sergio Fantoni, Ila­
ria Occhini. Produzione «La 
Contemporanea 83-. Roma, 
Teatro delle Arti. 

Il titolo suona Musica, an­
zi La Musica, in italiano, già 
nell'originale. Con riferi­
mento (così sembra) a un'e­
spressione nostrana, ma va­
lida anche per la Francia, ti­
po tE sempre la stessa musi­
ca»: anche se si tratta d'un 
flusso di parole. Sergio Fan-
toni, regista e protagonista 
maschile, preferisce conside­
rare il testo, più in profondo, 
come «una partitura per due 
voci che si rispondono come 
due strumenti musicalW. 

In principio (oltre vent'an-
nl fa) era un copione per la 
televisione (inglese). Poi è di­
ventato anche un film, regi­
sta la stessa Marguerite Du­
ras. L'attuale versione sceni­
ca, indicata come «deuxiè-
me», cioè «seconda», si data al 
1985. Ma la storia (la «musi­
ca») è sempre quella: due co­
niugi appena divorziati, Mi­
chel e Anne-Marie, s'incon­
trano in una sala d'albergo, 
lo stesso albergo dove visse­
ro giorni e notti felici; rivan­
gano il passato, si dicono ve­
rità sgradevoli o menzogne 
ora pietose ora offensive, si 
rinfacciano (magari osten­
tando di non farlo) i recipro­
ci tradimenti, s'interrogano 
sulle ragioni (comunque In­
sondabili) della morte di un 
amore che forse non è del 
tutto morto. Lei svela un 
tentativo di suicidio, lui di­
chiara di aver progettato, a 
un dato momento, l'assassi­
nio della moglie; anche ades­
so, del resto, prova a tratti 
impulsi omicidi. Ma la vio­
lenza rimane In un rigido 
ambito verbale: i due quasi 
nemmeno si toccano, benché 
a un certo punto, assurda­
mente, vagheggino di torna­
re Insieme. Sia Michel sia 
Anne-Marie stanno per ri­
sposarsi, ma dei rispettivi fu­
turi consorti si accenna solo 
in modo fuggevole. Ci si dif­
fonde di più, semmai, sulle 
brevi fughe che ciascuno dei 
due ha compiuto, prima, dal­
la condizione matrimoniale, 
quasi volendo ritrovare (lei 

Scegli 
il tuo film 

LA BAIA DI NAPOLI (Euro Tv, ore 20.30) 
Dite la verità: l'incontro al vertice CUrk Gable-Sofìa Loren vi 
sembra stravagante. Ne avete tutte le ragioni, eppure l'incontro 
avvenne e segno un momento di quella «Hollywood in Italia» che fu 
tanto di moda a cavallo tra i Cinquanta e i Sessanta. II film in 
questione, diretto nel 1960 dal poco noto Melville Shavelson, si 
svolge a Napoli. Un avvocato americano sbarca nel capoluogo 
campano per sistemare delle questioni legali rimaste in sospeso 
dopo la morte del fratello. Qui apprende che il fratellino ha lascia­
to a Napoli un figlio, che vive con la giovane zia Lucia». Vi lascia­
mo immaginare il resto, e vi invitiamo a guardare il film con 
rispetto: ilgrande Gable stava per morire (scomparve proprio nel 
'60) e al fianco dei due divi c'è un altro artista a cui il cinema, 
proprio in quegli anni dava molto meno di quanto meritasse: 
Vittorio De Sica. 
L'ARTIGLIO GIALLO (Raidue, ore 11.45) 
In una giornata piena di sport e di telefilm, ma desolatamente 
vuota per i cinefili (potrebbe essere un'occasione per andare al 
cinema, che ne dite?„.), siamo costretti a dilungarci anche sull'en­
nesimo filmetto (in senso quantitativo, dura poco più di un'ora) 
imperniato sugli occhi a mandorla e sull'intuito orientale del dete­
ctive Charlie Chan. Impersonato come sempre da Warner Oland, 
Chan stavolta torna a casa: il console inglese a Shangai lo convoca 
in Cina per indagare su una masnada di spacciatori doppio. Il film 
è del '35 ed è diretto da James Tinling: i registi dei film di Charlie 
Chan avrebbero potuto fondare un club chiamato «non saranno 
famosi». 
IL CLUB DEGLI INTRIGHI (Telemontecarlo, ore 21.00) 
Che dramma, essere un campione di golf ed essere radiato dall'al­
bo dei professionisti! Come minimo è un danno economico non 
irrilevante, i golfisti (si chiameranno così?) guadagnano miliardi... 
Il nostro eroe, quindi, non si dà per vinto e fa di tutto per rientrare 
nel giro, ma non sarà facile. E ci fermiamo qui. con questo film a 
meta tra lo sportivo e il drammatico, diretto (1967) da Ron Win-
ston e interpretato da Jill St, John e Robert Wagner, futura star 
dei telefilm. 
DUE INGLESI A PARIGI (Retequattro, ore 9.00) 
Robert Hamer, chi era costui? Qualunque spettatore inglese ve ne 
potrebbe dire vita, morte e miracoli. Hamer fu uno dei più versatili 
registi inglesi dell'immediato dopoguerra, e suo è il celebre Sangue 
blu (1949) in cui Alee Guinness scatenava il suo trasformismo 
interpretando uno stuolo di personaggi. Anche in questo film del 
54 e è il bravo Guinness, impegnato a prendere in giro sìa la 

spocchia degli inglesi all'estero, sia la spocchia dei francesi in casa 
loro. Non è un capolavoro ma qualche risata è garantita. 

D Raiuno 
9.25 SANTA MESSA - Dana Basilica di S. Pietro 

11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG CUNA - TG1 - NOTIZIE 
13.55 RADIOCORRIERE TOTO-TV - Con P. Valente e Maria G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... • Condona da Mino Damato 
14.35-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.35 OISCORING '65-'86 • Presenta Anna Pettine»! 
16.55 DAL TEMPIO EBRAICO DI ROMA • Visita di Giovanni Paolo II 
18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ELUS ISLAND - La porta dell"America. Sceneggiato 11* puntata) 
21 .50 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.50 TG1 NOTTE 
23.10 CONCERTO PER UN GIORNO DI FESTA • driga Gaetano Detogu. 

Di Ottorino fiesfxgh» «Feste romane». 
24 .00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Partita di serie 8 
00 .30 TENNIS - Finali torneo Wet 

D Raidue 
10.00 R SOLISTA E L'ORCHESTRA - Mus*ne di Mendelssonn. Barthol-

dy e Bande 
10.45 BODY BODY -Appuntamento per essere in forma 
11.30 DUE RULLI D» COMICITÀ - «B matrimonio d'amore» 
11.45 L'ARTIGLIO GIALLO • Film con Cnarhe Chan 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.16 TG2 - STUDIO STADIO - Formula 1 di Spagna di automobilismo 
15.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mto 
16.30 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Partita di sene A 
19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA • Telefilm con Don Jo­

hnson. Ph*p M<hael. Regia di Tomas Carter 
21.55 MIXER - n piacere di sspeme di più 
22.45 TG2 STASERA 
22.55 TG2 TRENTATRE • Settimanale di mediana 
23.25 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - « IO" puntata» 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.00 I CANTAUTORI E... • «Influenza stremare» 
11.30 DISCOSLALOM • con Sammy Barton • Patrizia Monti 
12.30 DISCOWVERNO '86 - Presenta S. Menanelli 
13.30 OIRETTA SPORT - Tenda - Rugby - cfcksmo 
17.30 W TOURNEE CON MIMMO LOCASCIULU 

18.25 CHARLOT IN CAMPAGNA * Regia di C. Chapfin 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.20 TG3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.40 ROCKUNE • Il meglio della Hit Parade inglese 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21.30 DSE: CITTADINI PER MODO DI DIRE 
22.05 TG3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.16 JAZZ CLUB - tHorace Sylver quintet» 

D Canale 5 
8.50 ALICE - Telefilm con Linda Lawi 
9.16 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica rebgwsa 

10.00 COME STAI - Rubrica della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Spettacolo museale 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
16.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 
20.30 Programma da deferire. 
22.30 MONITOR - A cura di Guglielmo Zucconi 
23.30 PUNTO 7 • Dibattiti con Arrigo Levi 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK- Telefilm 

D Retequattro 
8.00 CHURCH OF GOD - Rubrica religiosa 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm con Larry Hagman 
9.00 DUE INGLESI A PARIGI - F«m con Alee Gunness 

10.20 CON AFFETTO TUO SIDNEY • Telefilm 
10.40 LA MANO VENDICATRICE - Film con AudM Murphy 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm 
15.20 0. PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 
16.15 I RAGAZZI 01 PADRE MURPHY - Telefilm 
17.05 HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Ang»a Dckmson 
19.16 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Oafy 
20.30 W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
22.50 M.A.S.H. • Telefilm con Lorena Swit 
23 .20 MASQUERADE - Telefilm con Grag Evttan 

0.10 IRONSIOE • Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
8.30 81M BUM BAM - Cartoni animati 

10.30 BASKET - Campionato Nba 
12.00 MAN1MAL - Telefilm con Simon Mac Corkindale 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rally 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Museale 
16.00 LEGMEN - Teiefdm con Bruce Greenwood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - telefilm (2' parte) 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES - Cartoni animati 
19.30 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi 
22.16 GOLDEN ROSE ROCK FESTIVAL - da Montreux 
24.00 STRIKE FORCE • Telefilm con Robert Stack 
0.60 CANNON - Telefilm «Ricatto sul ring» 
1.40 QUINCY • Telefilm «La terza età» 

D Telemontecarlo 
13.30 AUTOMOBILISMO - Gran premio di Spagna di Formula 1 
16.00 IL VIAGGIO DELLA MAYFLOWER - Film con Anthony Hopkins 
17.50 OROSCOPO DI DOMANI 
15.55 TENNIS - Torneo W.C.T. 
20.00 DIMENSIONE OCEANO - Documentano 
21.00 I CLUB DEGÙ INTRIGHI - F«Vn con Robert Wagner 
23.30 TMC SPORT - Corso »pp«co 

• Euro TV 
11.00 SETTIMA STRADA - Sceneggio 
12.00 MEZZOGIORNO CON... 
13.00 ROMBO TV-Sport 
14.00 LA SCOMMESSA - Firn con Totò 
15.00 JARRET - F*n> con Gtenn Ford 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.00 CARTONI ANIMATI 
20.20 OGGI ALL'OLIMPICO - Sport 
20.30 LA BAIA DI NAPOLI - Firn con Clark Gable 
22.20 BRET MAVERIK - Telefilm con James Carrier 
23.25 IN PRIMO PIANO - Attuasti 
24.00 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
10.00 LA LAC - Vendita 
12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estere* 
13.00 PICCOLA FIRENZE 
13.30 LO SMERALDO - Proposte 
16.00 LA ZAC - Vendite 
17.30 PROPOSTE PROMOZIONALI 
19.00 SPECIALE NATALIE - TetencveU 
20.00 CUORE DI PETRA - Telenoveta con Luca Mende* 
23.30 SUPERPAOPOSTE 

soprattutto), in altra compa­
gnia, la freschezza e l'ardore 
del loro rapporto al suol ini­
zi. 

Il colloquio va avanti, tor­
mentoso, dalla tarda serata 
alle luci dell'alba quando av­
verrà l'inevitabile commia­
to. In termini di rappresen­
tazione, sono circa settanta 
minuti filati, comprensivi di 
pause e silenzi, talvolta peri­
gliosi: la scrittura della Du­
ras è formalmente impecca­
bile, ma non siamo a Cechov; 
e nemmeno a Strindberg, di 
cui, guarda caso, l'autrice 
transalpina ha adattato a 
suo tempo Danza di morte. 

Una breve testimonianza, 
riportata nel programma, ci 
aiuta a capire, forse, perché 
quest'opera teatrale (come 
altri lavori, anche narrativi, 
anche cinematografici, con 
la stessa firma) ci imponga 
rispetto, ma poco ci coinvol­
ga e ci emozioni. Alia vigilia 
di un viaggio in Italia, si 
ascolta la Duras esclamare 
con la sua voce vibrante: 
«Domani lascio la Francia!». 
Qualcuno trova che, per una 
normale partenza, la frase è 
un pò* eccessiva. Lei, la Du­
ras, «ridendo di cuore», am­
mette: «Il fatto è che lo sono 
drammatica.'». 

Ecco, a noi pare che Musi­
ca non ci proponga tanto un 
dramma, quanto una situa­
zione normale, usuale, bana­
le, ma «drammatizzata», nel 
senso corrente del termine, e 
sia pure in punta di penna. 
Non assistiamo a una picco­
la, autentica tragedia dome­
stica (come in Cechov, in 
Strindberg, ecc.), ma all'esi­
bizione di due che «fanno I 
tragici». 

i tonl trasognati e rarefat­
ti impressi alla recitazione, 
d'altronde, se confermano il 
valore degli interpreti, pro­
prio in quanto riducono 1 
margini di lenocinlo della vi­
cenda, rischiano di fare av­
vertire anche di più la fragi­
lità del suo spessore. E si per­
cepisce quasi un difetto di 
simpatia fra attori e perso­
naggi. 

Degli interventi musicali, 
In senso stretto, noi avrem­
mo fatto volentieri a meno; e 
anche della debordante ele­
ganza della scenografia. Il 
pubblico ha applaudito, alla 
fine, con una cordialità intri­
sa d'un vago sentimento di 
sollievo. 

Aggeo Savio.» 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13, 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.10.10.57.12.57. 16.57. 
18.57.21.20.23.20.6 n guastafe­
ste: 9.30 Santa Messa; 10.19 Va­
rietà Varietà: 14.00 Sono tiro: 
14.30 Microsolco, che passione; 
15.00 Carta bianca stereo: 20 Pun­
to d'incontro; 20.30 La Fiamma • 
dramma rrico; 23.28 Notturno ita­
liano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.20, 16.23. 18.30. 19.30. 
22.30.6 n pesca fuor d'acqua: 8.45 
Musica proibita; 9.35 Gran vahety 
show: 11 L'uomo data domenica: 
12.45 Hit Parade 2: 
14.30-16.27-19.10: Stereosport; 
15.30 Domenica sport: 21.30 Lo 
specchio dei cielo; 22.50 Buonanot­
te Europa: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 19.00-20.45 6 Pre­
ludio; 6.55-8.30 Concerto del mai-
tjno: 7.30 Pnma pagina: 9.48 Do­
menica Tre: 12.30 Aterforum '85: 
13.05 Tre donne, tre ritratti: 14 An­
tologia di RacSotre; 18 Musica '85: 
20 Un concerto barocco: 21.10 I 
Concerti di Mdano; 22.45 Un rac­
conto «Cuore di cane»: 23 • jazz; 
23.58 Notturno italiano. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco; 8.40 B cateto è di rigore; 
10 «Mondorama». eventi • musica; 
12.15 «Novità», musica nuova: 
13.45 «On the road», coma vattono 
ictovam; 15 Muse* e sport: 18 Au­
toradio. 


